
Civitavecchia: 
le Terme Taurine

Regione: Lazio
Codice: 0050
Provincia: Roma
Comune: Civitavecchia
Durata: 2 ore
Punto di partenza: Ingresso scavi
Coordinate punto di partenza: 
42.109285°E 11.835324°N
Punto di arrivo: Uscita scavi
Coordinate punto di arrivo: 
42.109822°E 11.835979°N
Lunghezza: circa 1,5 km
Numero POI: 10 
Anno realizzazione: 2014

Autori: Questo itinerario è 
frutto della collaborazione 
tra la Soprintendenza per i 
Beni Archeologici dell’Etruria 
meridionale e l’Associazione 
culturale GoTellGo. La 
supervisione scientifica è di Ida 
Caruso. La documentazione 
iconografica è tratta dagli archivi 
fotografici della SBAEM e di 
GoTellGo.

L’antica Centumcellae così 
chiamata per la presenza 
dei numerosi ambienti che 
costituiscono i magazzini di 
deposito delle merci nella 
darsena, fu costruita per 
volere di Traiano negli anni 
107-108 d.C. unitamente al 
grandioso porto a carattere 
militare e commerciale, 
sussidiario a quello di Portus 
(Ostia) già ampliato dallo 
stesso imperatore alla foce 
del Tevere. Quest’itinerario 
prevede la visita della zona 
termale situata alle pendici 
dei monti della Tolfa. Le 
terme vennero costruite in 
età sillana e poi ristrutturate 
e ampliate in epoca traianea 
e adrianea. 

Scarica l’app gratuita 
APPasseggio per fruire 
delle risorse digitali 
collegate al roadbook.

➤

INFORMAZIONI UTILI 
Terme taurine o di Traiano a Civitavecchia
http://www.etruriameridionale.beniculturali.it/index.php?it/159/terme-taurine-o-di-
traiano-a-civitavecchia

Ingresso a pagamento
Apertura tutti i giorni dalle 9.30 alle 13.30. La biglietteria chiude alle 13,00.
Percorso portatori handicap.

➤

➤

Gli utenti sono autorizzati a prendere
visione e scaricare questo roadbook a solo
uso personale e a fini non commerciali

By Soprintendenza per i beni archeologicici dell’Etruria meridionale
Associazione Culturale GoTellGo

www.etruriameridionale.beniculturali.it/
www.appasseggio.it

APPasseggio con gli Etruschi è un progetto finanziato dalla Direzione Generale 
per la valorizzazione del patrimonio culturale del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo.
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Come raggiungere l’area archeologica:
da sud (Roma) percorrendo l’Autostrada A12 (E 80) uscita 
Civitavecchia Nord; girare a sinistra con direzione Tolfa (SP 7b), 
arrivo dopo circa 1 km; da nord (Grosseto) percorrendo la via 
Aurelia (SS1), imboccare Autostrada A12 (E 80) con direzione 
Roma uscita Civitavecchia Nord; girare a sinistra con direzione 
Tolfa (SP 7b,) arrivo dopo circa 1 km.

jk L’AREA ARCHEOLOGICA  
La zona termale, alle pendici dei Monti della Tolfa, venne 
eretta in età sillana, ma fu ampiamente ristrutturata in epoca 
traianea e soprattutto adrianea. L’area archeologica, occupa 
una superficie di 20.000 mq. Secondo Rutilio Namaziano il 
termine “Taurine” deriva dal precedente sito di Aquae Tauri 
il cui nome è legato alla leggenda di un toro che, raspando 
la terra, aveva fatto scaturire una sorgente d’acqua sulfurea. 
Secondo alcuni, invece, l’area archeologica andrebbe invece 
identificata con la villa imperiale di Traiano, di cui parla Plinio 
il Giovane ma che da altri studiosi è stata localizzata più ad 
est, sul colle del Belvedere. Si consiglia di iniziare la visita 
dall’area delle terme repubblicane. 

LE TERME REPUBBLICANE (I sec. a.C.) 

jl IL PERISTILIO                
L’ambiente era circondato da colonne ottagonali dal 
nucleo in mattoni e rivestimento in stucco. 

jm ESEDRA      
L’exedra era la sala destinata alla conversazione e agli incontri. 

jn LACONICUM
A nord del tepidarium è situato il laconicum, curioso 
ambiente dalla pianta rotonda, originariamente coperto 
da una cupola. Era questo il sudatorio, ovvero l’ambiente 
per la sauna, surriscaldato dai vicini praefurnia nei quali si 
produceva aria ad altissima temperatura.    

jo CALIDARIUM
Il calidarium era il vano destinato al bagno in acqua calda. 
L’ambiente voltato ha una pianta basilicale, essendo diviso 
in tre navate da una fila di due colonne. All’interno era stata 
ricavata una grande vasca accessibile per mezzo di scale 
e fiancheggiata da vasche più piccole destinate forse ad 
abluzioni parziali o al bagno dei bambini. Una nicchia al 
centro dell’abside ospitava il simulacro della divinità tutelare 
delle acque. Nei pressi di quest’edicola è stata rinvenuta 
un’ara marmorea, dedicata da un liberto dell’imperatore 
Adriano alle ninfe protettrici delle acque. 

jp TEPIDARIUM
Proseguendo ci si immette nel tepidarium, per la sosta dopo il 
bagno caldo.

jq FRIGIDARIUM
A sud del calidarium è ubicato il frigidarium, per il bagno in 
acqua fredda, coperto da una tettoia moderna.  
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LE TERME IMPERIALI (II sec. d.C.)  

jr CALIDARIUM
A monte delle terme repubblicane, si sviluppava il complesso 
termale in laterizio di età adrianea che consisteva in un 
raddoppio dei vani già esistenti. Dall’ingresso, presso il quale 
si pagava una tassa d’entrata e si lasciavano in custodia gli 
oggetti personali, si giungeva, attraverso un corridoio e altri 
ambienti di servizio, all’imponente calidarium rettangolare, 
con copertura a volta, occupato quasi globalmente da 
una piscina rivestita, come le pareti, da lastre di marmo 
bianco. La vasca, che poteva contenere acqua termale 
alla temperatura di 47°C poggia su una serie di pilastrini 
che, costituendo una suspensura, consentivano di isolare 
l’ambiente mantenendo l’acqua calda.

js ALTRI AMBIENTI                                  
Tra le altre sale relative all’impianto adrianeo, segnaliamo 
il tepidarium con la grande volta interamente conservata 
e nicchie per statue alle pareti; la biblioteca a pianta 
rettangolare con nicchie alle pareti per contenere i rotoli 
scritti; una sala ad esedra destinata alla rappresentanza, 
con pavimento e pareti decorate con lastre di africano, 
stucchi e intonaci dipinti. Si attraversano inoltre un 
criptoportico per il passeggio al coperto e tutta una 
serie di ambienti molto piccoli, da identificare con i  
cubicula diurna, camere da letto per un breve riposo dei 
frequentatori, dopo il bagno. 

PARCO BOTANICO 

at PARCO BOTANICO
Nel 1999 con il supporto della Sapienza 
Università di Roma è stato realizzato il progetto 
del Parco Archeologico Botanico delle Terme Taurine,  
destinato a ricomporre l’unità dell’impianto 
mediante un percorso anulare che collega vari 
settori a partire dall’ingresso principale, 
proseguendo per la Pinetina e ancora per 
l’Agrumeto e per il Roseto. Si raggiunge infine la 
ricostruzione di un giardino romano (Horti Traianei) di età 
imperiale, impostato all’interno di uno spazio chiuso 
segnato da un canale longitudinale d’acqua (Euripo), 
da una fontana, da pergolati, da siepi e da aiuole 
di rose, agrumi, melograni, alloro, ulivi e acanto, 
distribuiti come suggerito da Vitruvio nel suo 
De Architectura. 
Il percorso attraverso il Parco consente così 
di affiancare e valorizzare sia le testimonianze 
archeologiche che il paesaggio naturalistico 
offrendo una varietà di essenze arboree 
e floreali proprie della macchia mediterranea.
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